
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Procedura aperta  
 

 

CAPITOLATO DI GARA 
 

CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEL BAR, SITUATO P R E S S O  I L  
S A N T U A R I O  D I  G R E C C I O , PERIODO 2023-2029 MEDIANTE PROCEDURA 
APERTA AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. N. 50/2016 E IL CRITERIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA - CIG Z6239CFFD0 
PREMESSA 

Il presente capitolato disciplina i rapporti tra il Comune di Greccio e l’appaltatore in relazione alla 

concessione, ai sensi dell'art. 164 e ss. del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., della gestione dei seguenti 

immobili di proprietà comunale: Bar, locali servizi igienici, tettoia, aree pertinenziali del bar ed area 

verde adiacenti, siti a Greccio, in località Santuario di Greccio. I suddetti immobili vengono concessi 

dall’Amministrazione privi di arredi e attrezzature in condizioni di agibilità e di conformità alla 

disciplina sanitaria e commerciale di settore. 

Il servizio dovrà essere espletato dall’impresa aggiudicatrice a proprio rischio e con propria autonoma 

organizzazione, nel rispetto di quanto specificato nel presente Capitolato e negli altri documenti di gara. 
 

 
Art. 1 Oggetto della concessione 

La concessione ha per oggetto l’affidamento per il recupero e la gestione del punto di ristoro di proprietà 

comunale posto presso il Santuario di Greccio, costituito da un locale adibito a bar nonché la cura 

giornaliera dell’area immediatamente circostante (da individuarsi con: 

- fg 1 part. 128 sub 1 porzione bar 

- fg 1 part.128 sub 2 parte bagni  

- fg 1 part. 132 sub 1 porzione bar 

- fg 1 part. 132 sub 2 parte bagni compresa parte scoperta  

- fg 1 part. 124 sub 3 porzione bar 

-fg 1 part. 124 sub 4 parte bagni e parte area scoperta 

 è assegnata in concessione anche la gestione e manutenzione ordinaria dei servizi igienici di 

pertinenza del bar (che dovranno poter essere utilizzati da tutti, clienti e non del bar) che devono 

rimanere aperti tutti i giorni, almeno negli orari di apertura del punto di ristoro, assicurandone la 

perfetta pulizia e igiene. Il servizio che intende offrire il Comune attraverso il funzionamento del Bar deve 

essere compatibile oltremodo con le finalità turistiche e religiose inerenti l’adiacente Santuario di 

Greccio assicurando, anche attraverso la gestione, un ambiente adeguato. 
 

 
Art. 2 Durata della concessione 

La concessione ha la durata di n. 6 anni: dal 2023 (data  d i  s t ipula  de l  contra t to)  o nelle more 
della stipula dall’effettivo inizio dell’attività, in un momento antecedente nel caso di affidamento 
d'urgenza. 



Fermo restando il divieto di rinnovo tacito, il concessionario è, altresì, tenuto a proseguire la gestione del 

servizio oltre la scadenza contrattuale, a richiesta dell’Ente concedente, nel caso di necessità dovute 

all’espletamento della gara ovvero in caso di accertata sussistenza di ragioni di convenienza e di pubblico 

interesse, previa adozione di apposito provvedimento. 
 

 
Art. 3 Canone dell’appalto 

Il concessionario dovrà corrispondere al Comune di Greccio un canone mensile a base d’asta, soggetto 

a rialzo, da corrispondersi al Comune non inferiore ad € 400,00(quattrocento/00). 

Il  canone  di  concessione  sarà  determinato  dalla  somma  tra  l’importo  a  base  d’asta,  la 

maggiorazione offerta in sede di gara e l’IVA di legge se dovuta. 

Il canone di aggiudicazione verrà aggiornato, nella misura massima prevista dalla legge vigente, in base 

alle variazioni ISTAT accertate annualmente a partire dal secondo anno di concessione. 

Il canone dovrà essere pagato mensilmente, entro il 30° giorno successivo relativamente al canone del 

mese precedente. 
 

 
Art. 4 Locali in concessione 

I locali vengono concessi nello stato attuale in cui si trovano. All’atto della consegna verrà stilato, in 

contraddittorio, apposito verbale dello stato di fatto dell’immobile e lo stato di funzionamento degli 

impianti. Il concessionario rimane responsabile dell’immobile sino a quando non sarà restituito al 

Comune, restando a suo carico tutti gli oneri derivanti dalla gestione del Bar. 

La firma del verbale di consegna comporta, da parte del Concessionario, la completa ed 

incondizionata accettazione di quanto dato in consegna. 

Al termine del servizio il Concessionario, a sua cura e spese, dovrà consegnare al Comune la situazione 

finale di consistenza del “Bar”, aggiornato alla data di ultimazione del servizio, avendo cura di 

assicurare le condizioni iniziali. 
 

 
Art.5 Obblighi del concessionario 

L’affidatario, oltre allo svolgimento dell’attività commerciale di gestione del Bar, è soggetto ai 

seguenti obblighi: 

a) garantire il periodo minimo di apertura al pubblico fissato in n. 12 (dodici) mesi continuativi per 
ciascun anno di validità del contratto; 

b) sostenere tutte le spese di gestione e di manutenzione ordinaria del Bar - bar e dell’area esterna 

annessa allo stesso; in particolare, quelle relative al pagamento di imposte e tasse, alle utenze idriche ed 

energetiche, occorrenti per la funzionalità della struttura che il concessionario dovrà rimborsare 

bimestralmente al comune quale intestatario delle utenze; 

c) cura e manutenzione ordinaria della struttura e degli impianti che devono essere tenuti in perfetto stato 

di funzionamento, eseguendo tempestivamente e a regola d’arte la manutenzione richiesta dalla natura 

dei beni stessi. 

d) cura, manutenzione e pulizia dell’area esterna, degli arbusti, fioriere, piante e spazi verdi mediante la 

perfetta tenuta con tutte le operazioni necessarie da effettuare con la cadenza quindicinale o mensile, 

senza l’utilizzo di diserbanti e fertilizzanti chimici, ma esclusivamente con l’utilizzo di prodotti e interventi 

rispettosi dell’ambiente; 

e) cura e manutenzione degli impianti idraulici ed elettrici, finalizzati alla perfetta efficienza e sicurezza 

degli impianti; 

f) vigilanza e custodia delle strutture, segnalando, all'occorrenza, eventuali infrazioni alla Polizia 

Municipale o ad altre autorità competenti; 

g) cura di tutti gli spazi e delle aree contermini che dovranno essere mantenuti in stato di decoro e perfetta 

pulizia; 



i) dovrà far fronte ai costi derivanti dal consumo e per gli allacci esistenti alle reti di erogazione di acqua 

ed energia elettrica relativi al Bar e ai servizi igienici annessi; 

l)  l’acquisizione  e  il  rispetto  di  tutte  le  autorizzazioni  necessarie  per  l’esercizio  dell’attività  di 

somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nel bar-Bar; 

m) l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni previdenziali e 

assistenziali obbligatorie del personale dipendente; 

n) la nomina di un responsabile della gestione del Bar, che sia anche responsabile della corretta 

applicazione del piano di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.lgs. n. 81/08 per l’intera struttura da effettuarsi 

a carico del gestore; le generalità del suddetto responsabile saranno comunicate al Comune in forma 

scritta prima della stipula del contratto; 

o) il concessionario non potrà apportare alcuna innovazione, addizione e miglioria al fabbricato senza il 

preventivo consenso scritto dell’amministrazione comunale. Ove autorizzati, ogni onere e spesa relativa 

a tali eventuali interventi è a carico del concessionario. Al termine della concessione, ogni modifica, 

miglioria, innovazione e addizione resta acquisita al patrimonio dell’Ente concedente, senza che il 

concessionario abbia diritto ad alcun indennizzo, rimborso o altro ristoro, salvo il diritto di recupero ove 

ciò possa avvenire senza pregiudizio dell’immobile concesso. Dell’esecuzione della manutenzione il 

concessionario si obbliga a darne comunicazione scritta, da trasmettere al Comune anche via e-mail, entro 

un tempo congruo e non oltre 15 giorni dall’effettuazione; 

Eventuali chiusure straordinarie che si rendessero necessarie per l’esecuzione dei lavori di manutenzione 

e/o ristrutturazione saranno concordate tra le parti ed eseguite possibilmente nel periodo di minor 
afflusso della struttura, a meno che, a causa dell’urgenza e improcrastinabilità dei lavori, il Comune non 
disponga d’autorità, la chiusura in qualsiasi momento, per il tempo strettamente necessario per 
l’effettuazione dei medesimi. 
p) è vietata la vendita di alcolici ai minorenni, (ai sensi del Decreto-legge del 20 febbraio 2015, numero 

14 che, all’articolo 12 comma 2) il cui divieto dovrà essere opportunamente segnalato con un cartello; 

q) vige il divieto di vendita e somministrazione di bevande in contenitori che possano risultare di pericolo 

per la pubblica incolumità, quali bottiglie di vetro e lattine mentre è consentita la vendita e/o la 

somministrazione in contenitori di altro materiale ammesso dalla vigente normativa igienico/sanitaria 
 

 
Art.6 Oneri a carico dell’impresa aggiudicataria 

Oltre a quanto già previsto nei precedenti articoli, sono a carico del concessionario: 

le imposte e le tasse dirette e indirette, comunque derivanti dall’assunzione dell’immobile; 

Il pagamento della Tassa rifiuti solidi urbani (TARI) relativa alla superficie delle strutture ricettive, 
con obbligo di avviare le relative pratiche di iscrizione nei ruoli TARI del Comune con il competente 
Ufficio Tributi del Comune di Greccio 

ogni spesa inerente il personale dipendente dedicato alle prestazioni, di cui al presente Capitolato; 

tutte le spese relative al contratto per la gestione del servizio; 

tutte le spese relative alle utenze elettriche, fornitura idrica e servizi fognari, comprese eventuali volture 

contrattuali; 

tutte le spese e i diritti necessari per la stipulazione del contratto in forma pubblico - amministrativa; 

l’assunzione del rischio completo ed incondizionato della gestione. 
 

 
Art.7 Adempimenti in materia di sicurezza 

Sono a carico del concessionario, quale datore di lavoro, tutti gli oneri, obblighi ed adempimenti diretti 

ed indiretti riconducibili alle norme in materia di sicurezza di cui al D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., con 

esonero del Comune di Greccio da ogni e qualsiasi responsabilità. Sono, inoltre, a carico del 

Concessionario la predisposizione, aggiornamento, verifica e attuazione del documento valutazione rischi 

(D.V.R.), ai sensi del D.lgs. n. 81/2008, che dovrà essere trasmesso prima della stipula del contratto. 

È a carico del concessionario l’acquisizione di ogni eventuale autorizzazione, nullaosta, certificazioni, etc. 



in relazione all’attività da espletare. Il concessionario si obbliga, altresì, al rispetto della normativa di 

sicurezza, igienico-sanitaria e ogni e qualsiasi norma in relazione alla conduzione dell’immobile e degli 

impianti. 
 

 
Art.8 Orari e tariffe 

Le strutture, oggetto della presente concessione, dovranno obbligatoriamente essere aperte al pubblico 

per tutto il periodo indicato in sede di aggiudicazione e, comunque, per n. 12(dodici) mesi 

l’anno 
. 

Il mancato rispetto di tale disposizione, in assenza di gravi e giustificati motivi, debitamente documentati 

e comunicati al Comune, comporteranno la risoluzione del contratto. 

Il concessionario dovrà applicare tariffe e prezzi in linea con quelli praticati da esercizi similari. 
 

 
Art.9 Svolgimento del servizio Bar  

L’affidatario svolge il servizio relativo al Bar mediante personale in possesso di adeguata 

professionalità nonché dei requisiti prescritti dall'ordinamento vigente. 

L’affidatario, prima dell’avvio dell’attività di somministrazione, deve comunicare al Responsabile del 

servizio l’elenco nominativo del/degli addetti a tali servizi, con l'indicazione specifica della qualifica 
posseduta e del curriculum formativo e professionale, se trattasi di lavoratore dipendente ovvero 
socio/imprenditore. 

Per la gestione del Bar, l’affidatario dovrà impiegare un idoneo organico che assicuri la presenza di 

operatori qualificati, secondo quanto indicato nell’offerta tecnica. 

Qualora taluno degli operatori, di cui al precedente comma, cessi il proprio rapporto di collaborazione, 

l’affidatario dovrà darne comunicazione scritta al Responsabile del Servizio, entro due giorni dalla 

cessazione, anche se temporanea, del rapporto societario e/o di lavoro. In ogni caso, l’affidatario deve 

provvedere tempestivamente (comunque entro il termine massimo di 30 giorni), alla sostituzione con 

altro operatore e dare contestuale comunicazione al Responsabile del servizio, circa il nominativo, la 

specifica qualifica posseduta e il curriculum formativo e professionale dell'addetto subentrante. 
 

 
Art.10 Personale 

Il personale addetto al funzionamento della struttura dovrà essere in numero sufficiente e idoneo a 

mantenere regolare e continuo il servizio, come da proposta formulata in sede di gara. Il concessionario 

dovrà osservare tutte le norme ed i regolamenti della tutela, protezione, assicurazione, assistenza dei 

lavoratori, nonché gli oneri previsti dalla legge ai fini previdenziali e fiscali. Si dà espressamente atto che 

nessun rapporto di lavoro, ad alcun titolo, si intende instaurato fra detto personale ed il Comune. Il 

concessionario è, altresì, obbligato a fornire al Comune gli elenchi nominativi del personale addetto e la 

loro qualifica. 

Il concessionario deve, inoltre, garantire che i propri dipendenti adempiano ai propri compiti con rispetto 

e cortesia, impegnandosi a sostituire gli operatori che abbiano reiteratamente adottato un comportamento 

scorretto o inadeguato. In caso di inottemperanza agli obblighi previsti nel presente articolo, accertata dal 

Comune o ad esso segnalata dall'Ispettorato del lavoro, il Comune medesimo comunica al concessionario 

e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata. 

In  caso  di  inottemperanza  grave  e  reiterata  agli  obblighi  previsti  nel  presente  articolo  è  facoltà 

dell’Amministrazione di risolvere unilateralmente il rapporto contrattuale. 
 

 
Art. 11 Cauzione 

A garanzia dell'esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte, il concessionario dovrà produrre, 

prima della stipula del contratto, cauzione definitiva, di cui all’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016 nella misura 

del 10% dell’importo di aggiudicazione. 



 

 
Art. 12 Responsabilità Civili e Penale Assicurazione 

Il concessionario è tenuto a sollevare il Comune da ogni responsabilità, in merito ad eventuali incidenti 

di qualsiasi genere e natura che possano derivare alle persone e/o alle cose in seguito all’uso dei locali, 

delle attrezzature, degli arredi e degli impianti tecnologici concessi. 

L’Amministrazione comunale viene sollevata da ogni responsabilità per danni alle persone e/o alle cose 

che dovessero risultare da imperizia, disattenzione e negligenza del concessionario o di suoi collaboratori. 

Resta stabilito che il concessionario assumerà ogni più ampia responsabilità, sia civile che penale, nel caso 

di infortuni, sollevando da tali responsabilità l’Amministrazione comunale. Il concessionario ha la piena 

responsabilità civile e penale, sia nei confronti degli addetti che dei terzi. 

Sono a carico del concessionario tutte le misure e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni 

alle strutture, all’ambiente, alle persone e/o alle cose nell’esecuzione delle attività oggetto di concessione. 

L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico del concessionario. 

Il concessionario è obbligato a stipulare, in relazione ai servizi oggetto del presente capitolato, idonea 

polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi con compagnia assicuratrice con: 

- R.C.T.  (Responsabilità  Civile  Terzi)  con  massimali  non  inferiori  a  €  1.000.000,00  (euro  un 

milione/00) per sinistro, € 1.000.000,00 (euro un milione/00) per persona, a copertura dei fruitori 

e di chiunque si trovi all'interno dell'area data in concessione, € 1.000.000,00 (euro un milione/00) 

per cose e animali; 

- R.C.O. (Responsabilità Civile Prestatori d'Opera, qualora vi sia la presenza di prestatori d'opera 

subordinati) con massimali non inferiori a € 1.000.000,00 (euro un milione/00) per sinistro e ad € 

1.000.000,00 (euro un milione/00) per prestatore d'opera; 

- Polizza incendio degli immobili da gestire con massimali non inferiore a € 500.000,00 (euro 

cinquecentomila/00) per sinistro; 

in cui il comune dovrà essere considerato terzo garantito per sinistro e per persona. Tale polizza dovrà 

prevedere la copertura dei rischi derivanti dalla gestione del presente affidamento per tutta la durata 

contrattuale. La polizza deve essere esclusiva per il servizio oggetto del presente appalto, con esclusione 

di polizze generali dell’appaltatore già attive. 

Al momento della stipula del contratto dovrà essere consegnata, alla stazione appaltante, la copia della 

suddetta polizza che dovrà prevedere l'espressa rinuncia da parte della Compagnia Assicuratrice ad azione 

di rivalsa nei confronti della stazione appaltante per tutti i rischi assicurati, nessuno escluso od eccettuato. 

L’impresa solleva il Comune di Greccio da ogni responsabilità per danni a persone e/o cose che 

dovessero derivare da atti o fatti, anche omissivi, giuridicamente rilevanti, attuati dallo stesso o dai propri 

soci, da incaricati e/o da frequentatori dell’impianto, durante la gestione del medesimo e/o lo 

svolgimento di qualsiasi attività svolta presso la struttura, nonché per i danni che dovessero essere arrecati 

alla struttura data in concessione, anche per inosservanze delle norme in materia e di manchevolezze e/o 

trascuratezze commesse durante l’esecuzione della prestazione contrattuale. 

È fatto salvo, in ogni caso, il risarcimento del maggior danno a favore del Comune. 
 

 
Art. 13 Revoca 

Il Comune potrà procedere alla revoca del contratto per esigenze di interesse pubblico (in particolare per 

il manifestarsi di eventi imprevisti che rendano necessaria l’immediata disponibilità del bene) senza diritto 

per il concessionario di indennizzo alcuno, fatti salvi i costi di investimento per il recupero della struttura, 

anche se per perdita di avviamento commerciale e con preavviso massimo di un mese; lo stesso contratto 

può essere revocato per motivi di ordine pubblico. 
 

 
Art. 14 Controllo – risoluzione 



Il Comune si riserva la facoltà in ogni momento di verificare la qualità del servizio prestato dal 

concessionario e, in caso di ripetute inadempienze, di formulare contestazioni scritte invitando lo stesso 

ad ottemperare agli obblighi contrattuali in un termine congruo nonché a relazionare per iscritto in 

risposta a quanto contestato. 

Ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, il contratto si intenderà risolto di diritto in caso di inadempienza 

del Concessionario anche di una sola delle obbligazioni contrattuali del presente capitolato, previa 

notificazione scritta da inviarsi a cura del Comune a mezzo lettera raccomandata A.R. al domicilio 

comunicato dal Gestore. 

Nei casi succitati il Comune si rivarrà per il risarcimento dei danni e delle spese derivanti sul deposito 

cauzionale costituito a garanzia delle prestazioni contrattuali, fatta salva la richiesta di risarcimento 

dell'eventuale ulteriore danno. 
 
 
 
Art.15 Obblighi del Concessionario 

Il concessionario dovrà curare la massima pulizia giornaliera ed ordine del Bar e delle zone circostanti, 

come sopra definite e date in concessione, e dovrà garantire il servizio nei giorni ed agli orari prestabiliti. 

A carico del concessionario sarà il posizionamento dei cestini portarifiuti per la raccolta differenziata 

intorno al Bar. 

Il concessionario è tenuto altresì ad eseguire le ulteriori attività proposte in sede di gara con 

 l’offerta tecnica . Il concessionario è tenuto sia in quanto gestore che in quanto esecutore degli 

interventi di ripristino e manutenzione, al rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza ed incolumità 

pubblica, impiantistica, sicurezza nei luoghi di lavoro, prevenzione incendi, igiene degli alimenti ed ogni 

altra norma vigente in quanto applicabile. 

Il concessionario si assume ogni onere in relazione alla completa applicazione e al rispetto del D.lgs. 

09.04.2008 n. 81 e s.m.i. 

Incombe sul gestore l’obbligo di adottare pronte misure di presidio in caso di situazioni di pericolo per 

la pubblica incolumità che potessero prodursi. 
 

 
Art. 16 - Aree verdi interessate da altri lavori 

Allorché durante il periodo di concessione una o più parti dell’area in affidamento, di qualsiasi natura, 

dimensione e localizzazione, venga interessata da altri cantieri di lavoro a cura dell'Amm.ne comunale od 

altre ditte incaricate, il Concessionario è esonerato dalla manutenzione delle opere esistenti, salvo 

indicazione contraria, fino a chiusura dei detti cantieri. 
 

 
Art. 17 Pubblicità nel Bar 

È consentito all’interno del Bar l’inserimento di elementi pubblicitari (scritte, marchi, ecc.) purché di 

dimensioni limitate, anche luminosi e con movimento meccanico (display, orologi, monitors ecc.). 

È consentito l’inserimento di un elemento – segnale (a indicare posizione e funzione del Bar) anche 

verso l’esterno. 

Nessuna parte costituente il tetto può essere utilizzata per l’inserimento o come supporto di elementi o 

messaggi pubblicitari. 
 

 
Art.18 Subconcessione. 

È vietata la cessione o subconcessione totale o parziale a terzi, anche gratuita, del Bar pena la 

risoluzione del contratto. 
 

 
Art.19 Divieti 

È fatto divieto nell’ambito della gestione dell’attività del Bar, l’installazione di apparecchi e congegni 



automatici, semiautomatici  ed  elettronici da  trattenimento e  gioco (videogiochi). È  vietato altresì 

realizzare sul bene e sull’area circostante qualsiasi costruzione o installare o consentire l’installazione di 

impianti di qualsiasi genere, sennonché precari e amovibili, ivi compresi quelli pubblicitari. 
 

 
Art. 20 Funzionamento della struttura - Penalità. 

Le clausole contenute nel presente Capitolato sono tutte obbligatorie e vincolanti, pertanto a fronte del 

riscontro di inadempimenti contrattuali d'ufficio o per denuncia di terzi, il Comune di Greccio – Servizio 

Pianificazione urbanistica, gestione del territorio, ambiente demanio e patrimonio provvederà a 

contestare le inadempienze rilevate. 

Per ciascuno dei seguenti casi di inadempimento le penali vengono così individuate: 
 

 

INFRAZIONE PENALE per ogni episodio 
accertato 

Carattere della sanzione 

1.  mancata  realizzazione  delle 
attività obbligatorie previste dal 
Capitolato e mancata 
osservanza delle prescrizioni 
contenute  nel  Capitolato,  non 
espressamente sanzionate ai 
punti successivi 

 

 
da un minimo di € 500,00 ad un 
massimo di € 1.000,00 in funzione 
della gravità dell'inadempimento 

Alla prima contestazione 
Alla seconda contestazione 
Alla terza contestazione 
Oltre il terzo episodio si 
procederà alla immediata 
risoluzione del contratto 

 

 
 
2. mancato rispetto degli oneri 
di pulizia e sorveglianza 
dell'area 

 
da un minimo di € 500,00 ad un 
massimo di € 600,00 al giorno in 
funzione della gravità 
dell'inadempimento 

Alla prima contestazione 
Alla seconda contestazione 
Alla terza contestazione 
Oltre il terzo episodio si 
procederà alla immediata 
risoluzione del 

contratto 
 

3. violazione degli obblighi 
relativi alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria della 
struttura ricettiva e delle aree di 
pertinenza 

 
 
da un minimo di € 500,00 ad un 
massimo di € 5.000,00 in funzione 
della gravità dell'inadempimento 

Alla prima contestazione 
Alla seconda contestazione 
Alla terza contestazione 
Oltre il terzo episodio si 
procederà alla immediata 
risoluzione del 

contratto 

 
4. svolgimento di attività senza 
le preventive autorizzazioni, 
nulla osta, richieste dalla 
normativa e dal presente 
Capitolato 

da un minimo di € 1.000,00 ad un 
massimo di € 5.000,00 in funzione 
della gravità dell’inadempimento; 
fatto  salvo  l’applicazione  delle 
eventuali   ed   ulteriori   sanzioni 
previste dalla normativa in 
materia di commercio e polizia 
amministrativa 

 
Alla prima contestazione 
Alla seconda contestazione 
Alla terza contestazione 
Oltre il terzo episodio si 
procederà alla immediata 
risoluzione del contratto 

5. atteggiamento degli operatori 
non corretto nei confronti 
dell'utenza o non conforme agli 
standard di erogazione del 
servizio pubblico 

 
da un minimo di € 250,00 ad un 
massimo di € 500,00 per ogni 
rilievo accertato 

Alla prima contestazione 
Alla seconda contestazione 
Alla terza contestazione 
Oltre il terzo episodio si 
procederà alla immediata 
risoluzione del contratto 

 
 
 
6. mancato rispetto delle norme 
sull'organizzazione del lavoro 

 

 
 
da un minimo di € 100,00 ad un 
massimo di € 1.000,00 in funzione 
della gravità dell'inadempimento 

Alla prima contestazione 
Alla seconda contestazione 
Alla terza contestazione 
Oltre il terzo episodio si 
procederà alla immediata 
risoluzione del 

contratto 



7. Mancata richiesta di consenso 
dell'Amministrazione 
Comunale  per  l’esecuzione  di 

da un minimo di € 100,00 ad un 
massimo di € 1.000,00 in funzione 
della gravità dell'inadempimento 

Alla prima contestazione 
Alla seconda contestazione 
Alla terza contestazione 



opere, lavori o migliorie che 
comportino anche una 
variazione attrezzature fisse e 
mobili, e l’acquisizione di 
autorizzazione o nulla osta 
tecnico/amministrativo previsto 
dalle norme vigenti 

Oltre il terzo episodio si 
procederà alla immediata 
risoluzione del contratto 

 

A fronte di inadempimenti relativi a quanto previsto dai punti precedenti, I ‘Amministrazione Comunale 

provvederà ad inviare formale lettera di contestazione a mezzo PEC invitando il Concessionario ad 

ovviare agli inadempimenti contestati e ad adottare le misure necessarie a ripristinare le condizioni idonee. 

Il Concessionario ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro 5 gg dalla notifica della 

contestazione stessa. 

Ove, in esito al procedimento di cui sopra, siano accertati da parte dell'Amministrazione Comunale casi 

di inadempimento contrattuale, salvo che non siano dovuti a cause di forza maggiore o a fatti accertati 

non imputabili al Concessionario, l'Amministrazione si riserva di irrogare la penale rapportata alla gravità 

dell'inadempimento rilevato salvo il risarcimento del danno ulteriore. 

Le penali saranno applicate tramite escussione della cauzione definitiva di cui all'art. 17-18 che dovrà 

essere reintegrata nei termini sopra riportati. 
 

 
Art. 21 Riscatto 

Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, che incombono al concessionario, non potranno 

essere computabili in alcun modo per eventuali richieste di riscatto. 
 

 
Art. 22 - Verifiche al termine del servizio 

Entro 30 giorni dalla data di scadenza (annuale/mese di ottobre) del servizio, il Concessionario si impegna 

a trasmettere all'Ente appaltante una relazione dettagliata su tutta l'attività svolta, ed in particolare: 

a) lo stato di manutenzione dei locali concessi in uso; 

b) i dati statistici sull'affluenza dei fruitori; 

c) lo stato di manutenzione delle aree esterne in concessione; 

e) eventuali interventi realizzati su impianti e/o strutture 

Allo scadere del contratto, ove non rinnovato, la struttura, i servizi e sottoservizi presenti, dovranno 

essere restituiti al Comune in buono stato di conservazione generale, salvo la normale usura derivante 

dall’attività svolta. 

Al termine della gestione nessun rimborso o compenso, nemmeno a titolo di miglioria, potrà essere 

richiesto al Comune di Greccio che rientrerà nella piena disponibilità delle strutture, compresa ogni 

eventuale incorporazione di qualsiasi specie. 
 

 
Articolo 23 - informativa sul trattamento dei dati 

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. si informano i concorrenti alla presente gara che: 

il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura di gara; 

i dati forniti dai partecipanti alla gara verranno utilizzati esclusivamente con riferimento alla presente 

gara; 

il trattamento sarà effettuato su supporto cartaceo e/o informatico; 

titolare del trattamento è il Responsabile del Servizio Urbanistica, demanio e patrimonio del Comune 

di Greccio; 



in ogni momento il concorrente potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, 

ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.. 
 

 
Art. 24 Controversie 

Per ogni controversia che potesse insorgere tra concessionario e concedente è competente il Foro di 

Rieti. 
 

 
Il Responsabile del Procedimento 

Dott. Avv. Marco Matteocci 
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